
POLITICA INTERNA 

Torna 
il terrorismo 

Indagini tra difficoltà e riserbo 
Versioni differenti sulla posizione 
del corpo della vittima 
Hanno agito almeno Ì0 terroristi 

fuggito 
postale 

Come I nazisti; tre colpi alla nuca. Còsi i brigatisti 
rosai hanno assassinato il senatore Ruberto Ruffilli. 
La citta colpita reagisce con dolore e con forza: un 

•grande applauso ha salutato l'arrivo della bara in 
San Mercuriale, per l'inizio della lunga veglia fune­
bre. Ed oggi prima i lavoratori in sciopero, poi tutta 
la città, saranno in piazza per dire che il terrorismo 
non ha speranze. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

JENNER MELETTI 

• 1 FORLÌ. Nelle facce della 
gente, nelle lacrime, nell'ap­
plauso che accoglie la salma 
del professore davanti all'anti­
ca abbatti» di San Mercuriale, 
c'è la prima risposta della cittì 
•Ile Brigate rosse. C'è folla In 
piazza, in quello che doveva 
enere un dolce pomeriggio 
domenicale, e la grande chie­
sa romanica è gii piena. E il 
primo saluto «all'uomo di fede 
e di studio - hanno scritto I 
laminari nel manifesto fune­
bre - aperto all'ascolto del 
mondo». 

In attesa della Messa, il pre­
te Invita a recitare il rosario. «Il 
sacrificio di questa vittima In­
nocente porti maggiore pace 
nel mondo». Invita anche a 
pregare per •gli uccisori, fra­
telli disperati ed insensati.. 

A salutare l'uomo del dialo­
go - la bara è coperta dalla 
bandiera Italiana, ed attorno 
ci sono I valletti del Senato, 
poliziotti e carabinièri In alta 
uniforme - sono venuti tutti 
coloro che l'hanno conosciu­
to come docente, come politi­
ca, come' amico. «Era un uo­
mo senza settarismi - dice Lu. 

' ciano Lama - e senza pregiu­
diziali schematiche che gli fa­
cessero velo. La discussione 
con lui era sempre proficua». 

•Per più di trent'annl - dice 
Romano Prodi, presidente 

dell'in - siamo stati amici ed 
abbiamo camminato insieme. 
Stesso collegio alla Cattolica, 
stessa, facoltà di insegnamen­
to a Bologna, ed anche le va­
canze ed il tempo libero assie­
me. In questo momento per 
me questi ricordi prevalgono 
sulla enorme dimensione po­
litica di questa tragedia, Ro­
berto ha tempre considerato 
Il suo impegno come un servi­
zio. Non ha mai avuto alcun 
interesse personale. Per que­
sto non lo possiamo e non 
dobbiamo dimenticare». 

La citta e attonita. Non rie­
sce a crédere che la ferocia 
delle Brigate rosse abbia col­
pito anche qui, abbia ucciso 
un uomo mite che solo pochi 
conoscevano come Importan­
te .consigliere» di De' Mita. 
Cresce lo sdegno quando si 
apprènde come quest'uomo è 
stato ucciso. Era In casa da 
solo, come tante altre volte, 
quando tornava nella sua For­
lì. Stava leggendo un giornale, 
ed ascoltava musica dall'Im­
pianto stereofonico. I brigati­
sti, forse vestiti da postini, 
hanno suonato al campanello. 
Hanno agito come i nazisti: 
tre colpi alla nuca, dopo aver­
lo (alio Inginocchiare. Poi la 
fuga, 'SU un furgone postale 
bianco, targato Roma (la tar­
ga è risultata falsa), per anda­

re a vantarsi di avere «colpito 
Il cuore dello Stato». Sembra 
che a, portare a termine finte-, 
ra, operazione sia stato un 
commando composto da una 
decina di persone. 
, Si cerca di ricostruire gli ul­
timi minuti di vita del profes­
sore. «lo l'ho visto alle 16,15 -
dice la giornalaìa vicino alla 
casa di Corso Diaz 116. Luisa 
Bicego - quando è venuto a 
comprare due quotidiani ro­
mani. OH altri li aveva compra­
ti ai mattino. Era molto ele­
gante, volevo dirgli "come 
siamo belli oggi", ma c'era 
gente, non ho detto nulla». I 
brigatisti erano già appostati. 
Sono entrati nella casa del se­
natore, hanno percorso II cor­
ridoio fino ad un cancello li­
berty, hanno salito le scale fi­
no al primo piano. La teleto­
nata con la quale hanno riven­
dicato l'assassinio è giunta a 
Bologna alle 16.45. 

«lo non mi sono preoccu­
pata - dice la signora Silvana 
Rosetti, vedova Ferri, zia del 
professore - nemmeno dopo 
avere ricevuto due telefonate 
di un giornalista di "Repubbli­
ca" che mi chiedeva di mio 
nipote. Sapevo che era a casa,. 
ho pensato che, contraria* 
mente al suo solito, si fosse 
addormentalo dopo avere 
pranzato. Ma dovevo andare a 
messa alle 18 alla chiesa di 
Sant'Antonio abate, proprio 
di fronte a casa di Roberto, ed 
ho deciso di controllare. Da­
vanti alla casa ho trovato due 
agenti di polizia, mi hanno ac­
compagnalo all'appartamen­
to. Ho aperto con ie mie chia­
vi, ho sentito subito la musica 
dello Stereo. Ho pensato: si è 
proprio addormentato. Inve­
ce Era nel satollino prima 
dello studio, sul divano, pie­

galo sulla sinistra. Con le 
braccia unite in avanti, oltre il 
capo». La povera donna si 
mette anche lèi su un divano, 
mqstra come ha, trovato il cor­
po del nipote. Allunga le ma­
ni, si piega sulla sua sinistra, 
quasi imitando fa parata di un 
portiere. Gli inquirenti hanno 
invece detto di ayere trovato il 
corpo riversò, dopo i colpi ri­
cevuti alla nuca. Altre testimo­
nianze decnvono il corpo sul 
divano, con le braccia aperte, 
una appoggiata allo schienale, 
l'altra abbandonata verso il 
basso. 

Meritre in municipio, ieri 
mattina, si riunivano i consigli 
comunale e provinciale, in 
una sala dell'obitorio veniva 
effettuata l'autopsia. Gli inqui­
renti sono ora in possesso dei 
bossoli e con le perizia balisti­
che sarà possibile stabilire il 
calibro deUa pistola (forse 
una 7,65)e il tjpo di arma usa­
ta. Un breve corteo di auto ha 
portato la salma alla veglia in 
San Mercuriale. Chiunque sa­
pesse qualcosa si è presentato 
agli Inquirenti. Ci sono anche 
testimonianze su un uomo di 
circa 50 anni visto nei giorni 
storsi mentre cissetvava l'ap­
partamento del senatore, 

Oggi la città colpita darà 
l'estremo saluto. La bara, alle 
ore 15, verrà portata in Duo­
mo, e qui ci saranno I funerali 
di Stato, alla presenza di Cos­
siga. Subito dopo, ti bàrbaro 
omicidio, la Democrazia cri­
stiana ha, voluto ricordare, 
nella sua sede provinciale, t'a­
mico ucciso. De Mita, dopo 
avere preso II microtopo, è 
riuscito soltanto a piangere. 
Lo ha sostituito Benigno Zac-
cagninl, ma dalla sua bocca è 
uscito soltanto un «De profun­
dis», estrema preghiera per 
l'amico assassinato. 

Inquirenti 
davanti 

all'ingresso 
dell'abitazione 
del senatore 

Ruffilli 

Tre colpi senza silenziatore 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

s a FORLÌ. Ci sono modi 
rassicuranti per bussare alla 
porta di chi si vudl uccidere. 
Ari esempio, travestiti da po­
stini, I terroristi che hanno 
ucciso il senatore Roberto 
Ruffilli si sono presentati co­
sì: questa la notizia filtrata;ie­
ri dal rigoroso riserbo degli 
inquirenti, senza conferme 
ufficiali. Ma è già stato ritro­
vato in città un automezzo 
«Fiorino» delle poste rubato, 
con targa di Roma, con un 
tagliando di assicurazione 
che collega il commando di 
Forlì ad altre imprese terro­
ristiche precedenti. Ed ecco 
allora un verosimile scena­
rio delle tragiche ore di sa­
bato pomeriggio, al n. 116 di 
Corso" Diaz. 

Ore M. Il senatore Ruffilli 
viene visto per l'ultima volta, 
dal tabaccaio e dal giorna­
laio: compra due giornali ro­
mani, fa due chiacchiere, 
s'avvia alla sua vicina abita­
zione. È arrivato nella sua 
Forlì all'alba per trascorrervi 
il fine setlimana, ha parteci-

GABRIELE PAPI 

palo alla presentazione d'un 
libro, ha rifiutato per'motivi 
di studio e di lavoro un invi­
to a pranzo. 

Ore 16,15-16,10. Suonano 
alla sua abitazione. «C'è un 
pacco postale». Roberto 
Ruffilli apre. Stava leggendo 
il giornale, ascoltando musi­
ca dallo stereo. Il suo marti­
rio si consuma in pochi or­
rendi minuti. «Una esecuzio­
ne in piena regola» dice il 
magistrato don. Roberto 
Mescolini. Tre colpi", a bru­
ciapelo, alla tèsta. Probabil­
mente con una pistola cali-
brio 7,65.1 bossoli (almeno 
due) sono stati ritrovati. 
Niente silenziatore, a quanto 
pare. C'era la musica, forse 
un cuscino per attutire i col­
pì. Gli uffici delia palazzina, 
effe ospita associazioni ve­
natorie, sono deserti I vici­
ni' Il magistrato raccoglierà 
testimonianze preziose. I 
terroristi prendono il v|a. So­
no in tre? Certamente aveva­
no pedinalo il senatore non 
per la prima volta L omici­

dio è stato studiato con cu­
ra. 

Ora 16.55. Arriva alla 
stampa la rivendicazione a 
nome Br. All'inizio c'è per­
plessità. Una cronista locale, 
Vanna Ugolini, cerca il pro­
fessore presso parenti ed 
amici Non lo trova. Si inso­
spettisce. Dà la voce alla 
Squadra mobile, già allerta­
ta. La notizia è tragicamente 
vera. Cominciano ore con­
vulse. Scattano le indagini. 

Domenici sera 17 aprile. Il 
ritrovamento del furgone 
postale, la notizia del ma­
scheramento da postini 
prende sempre più concre­
tezza. Malgrado il muro di 
riserbo opposto al dovere di 
cronaca giungono notizie di 
indagini in stato sempre più 
avanzato: identikit, liste di ri­
cercati e di personaggi so­
spetti in tutt'Italia. I terroristi 
sono ancora nei pressi? 
«No». «Il momento è delica­
tissimo», non si stancano di 
ripetere gli inquirenti, che 
fanno capire di avere buoni 
elementi in mano 

Accese polemiche. Violante: sottovalutati i pericoli di riprfsa 

Ora sotto accusa i «perdonisti» 
Intervista a Piccoli: sono pretesti 
È subito polemica. L'accusa spadoliniana (abbia­
mo abbassato la guardia di fronte al terrorismo), è 
respinta da Antonio Cava. Altri, come Preti, Bion­
di, numerosi missini accusano il cosiddetto «per­
donismo» addebitato a Flaminio!Piccoli. Lui ri­
sponde, con pacatezza, in una dichiarazione all'U­
nità. Luciano Violante (Pei) parla di «/grave sottova­
lutazione, ma respinge le strumentalizzazioni. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Per qualcuno tut­
ta la colpa pare sia di Flaminio 
Piccoli, colpevole di troppa 
sensibilità nel confronti di ter­
roristi da tempo incarcerati e 
non macchiati di fatti di san­
gue. GII è stata appioppiata 
Fetlchetta di «perdonata» ed 
ora gliela rinfacciano. Il suo 
nome ieri è stato pronunciato 
soprattutto da esponenti mis­
sini, ma anche da altri. Qual­
cuno, ha ricordato Luigi Preti,, 
è giunto a proporre amnistie e 
indulti «per un cristianesimo 
molto malinteso». E Alfredo 
Biondi, liberale, vicepresiden­
te della Camera, ha sostenuto 
che l'assassinio di Ruffilli sa­
rebbe la «spietata nsposta ai 

perdonisi! e ai giustifi-
cazlonisti». Un altro liberale, 
Antonio Patuelli, ha spiegato 
che i «sostenitori del perdoni­
smo a senso unico, dall'ono­
revole Piccoli agli esponenti 
della sinistra» dovrebbero 
«rendersi finalmente conto 
che II terrorismo non è mor­
to». Sulla stessa lunghezza 
d'onda è un caro collega di 
Piccoli, Emilio Colombo: 
quanto è successo «rafforza la 
convinzione dì chi, ed io ero 
tra questi, ha sempre ritenuto 
che non si dovesse mai consi­
derare definitivamente scon­
fitto il terrorismo». 

Il via alla sarabanda polemi­
ca era slato dato da Giovanni 

Spadolini che, poche ore do­
po Il terribile fatto, aveva so­
noramente puntato Udito da­
gli schermi televisivi: «Siamo 
stati noi ad abbassare la guar­
dia ed è stato un gravissimo 
errore». Un suo, come dire, 
«interprete», l'on. Stelio De 
Carolis, è poi ritornato a bat­
tere il chiodo dei «perdonisti 
esistenti ancora nel nostro 
paese». 

Che cosa ne pensa il diretto 
accusato, Flaminio Piccoli? 
•Mi pare che, in questo mo­
mento, il dolore abbia il primo 
posto su ogni altra considera­
zione che pure dovrà essere 
fatta. Per uomini come Ruffilli 
il nostro partito e la democra­
zia Italiana si salvano e resisto­
no, al di là dì errori e debolez­
ze diffuse. Uomo di intatta fe­
de cristiana, privo di ogni am­
bizione di potere, dedito al 
compito di una costruzione 
istituzionale che adegui tosta­
to democratico alle sue im­
mense trasformazioni. Era mi­
te ed umile e con tutti più che 
amico, fratello Ha espresso 
sempre una semplicità evan­
gelica nel suo pensiero, nella 
sua vita, nel suo costume». 

Che cosa ne pensa di supposi-
ziohi ed accuse? «E opportu­
no attendere - risponde Picco­
li-che la nostra magistratura e 
le forze dell'ordine, che han­
no il mento di aver distrutto, 
con impareggiabili sacrifici, la 
gran parte delle organizzazio­
ni terroristiche, chiariscano 
questo terribile episodio...». 
C'è chi ha parlato di «perdoni­
smo e ha fatto il suo nome... 
«È subito da respingere - ri­
sponde il dirigente de • il pre­
testuoso tentativo di dimo­
strare che alcune riflessioni 
fatte ad alta voce e nel rispet­
to di tutte le opinioni demo­
cratiche, emerse in ambienti 
anche idealmente diversi ed 
ispirate ad un tentativo di re­
cupero, possano essere indi­
cate come responsabili di 
aver indebolito l'azione dello 
Stato che ha continuato, inve­
ce, a svolgere l'azione che lo 
ha reso sempre più forte e 
sempre più in grado di colpire 
a fondo le superstiti cellule di 
questa impossibile barbarie». 
Una difesa senza tentenna­
menti, dunque, questa di Pic­
coli 

Chiediamo un parere a Lu­

ciano Violante (Pei). Chi ha 
sbagliato e come? «Il nome di 
Ruffilli - risponde - era in una 
lista di obiettivi dei terroristi. Il 
fatto che per lui non sia stata 
presa alcuna precauzione è di 
per sé il segno di una gt?ve 
sottovalutazione del pericolo 
di ripresa degli attentati terro­
ristici». 

Ma è possibile ipotizzare 
una ripresa del terronsmo? «E 
troppo presto per dirlo, fa pe­
rò riflettere la sequenza di un 
omicidio per anno che carat­
terizza gin ultimi quattro anni: 
85 Tarameli!, 86 Conti, 87 
Giorgi, e, sabato, Ruffilli. Sem­
bra espressione dì una orga­
nizzazione terroristica non 
molto agguernta, ma salda e 
non toccata finora né negli 
uomini, né nei mezzi econo­
mici, né nei rifugi». 

E queste polemiche? «Non 
bisogna strumentalizzare l'as­
sassinio. Sarebbe disumano 
prima che incivile. Occorre in­
vece che il governo illustn im-
mediatamente in Parlamento 
la sua politica antiterrorismo 
che non è esposta nel docu­
mento programmatico del 
presidente del Consiglio». 

A Roma, Parigi e in Spagna 

In quattro covi elenchi 
con nomi e abitudini 
di più di cento persone 
•L. ROMA II nome del sena* 
tore Roberto Ruffilli era in uno 
degli elenchi ritrovati nei covi 
dei terroristi delle Unità co­
muniste combattenti Le liste 
trovate dagli investigatori so­
no almeno quattro, due a Ro­
ma, una a Pangi e una in Spa­
gna. Schedature in piena re­
gola, con tanto di nomi, co­
gnomi, abitudini. Circa 160 le 
personalità nel mirino dei ter­
roristi. L'elenco più importan­
te quello delle Br partito co­
munista combattente, ritrova* 
to dopo l'arresto a Roma di 
Antonio Fosso, capo militare 
della formazione terrorista. 
Avvenne il 27 gennaio scorso, 
proprio alla vigilia del proba­
bile attentato che doveva ave­
re come bersaglio il segretario 
della De Ciriaco De Mita. 

Dalle liste dei brigatisti spic­
ca tra i nomi dei politici quello 
di Giuliano Amato, ex vicepre­
sidente del Consiglio e attuale 
ministro del Tesoro. In un 
elenco trovato in un covo ìn 
Spagna compare il nome del 

«Inizia una nuova campagna di primavera?» 
CARLA CHELO 

mt ROMA Arriverà a Roma, 
a Bologna o magari a Firenze 
la prossima telefonata? E solo 
questione di ore ma giudici e 
investigatori sono certi che I 
brigatisti si faranno presto ri­
sentire. Devono annunciare 
dove lasceranno II «documen­
to politico» di rivendicazione 
dell'omicidio. Non ci sono 
dubbi sulla «paternità» dell'ag­
guato, ma II nuovo volammo è 
molto importante. Servirà agli 
Inquirenti per avere qualche 
altro elemento di analisi su 
questi nuovi brigatisti, che agi­
scono ormai come killer a pa­
gamento, ma che hanno alle 

spalle qualcuno capace di 
pensare Dopo l'omicidio di 
Landò Conti questo è il primo 
obiettivo ambizioso del Parti­
to comunista combattente. È 
un atto meditato e studiato da 
tempo. Erano alemo tre mesi 
che puntavano alla De. Bru­
ciata l'operazione De Mita 
con l'arresto di Fosso, hanno 
scelto tra i collaboratori più 
stretti del leader democristia­
no il più facile da colpire 
Neppure dopo l'arresto del 
•Cobra», cosi chiamavano il 
giovane arrestato, si sono sen­
titi troppo indeboliti. A una 
settimana-dall'operazione dei 

carabinieri, Gregorio Scarfò, 
considerato il capo del grup­
po, ha scritto una lettera a De 
Mita. Ci furono molte perples­
sità allora sulla veridicità dello 
scritto, ma oggi dopo che le 
minacce si sono davvero at­
tuate gli inquirenti lo conside­
rano in (un'altro modo 

Secondo Rosario Priore, 
uno dei giudici più impegnati 
nella lolla al terrorismo, il pri­
mo attacco al nuovo governo 
è un segnale preciso Nei do­
cumenti dei terroristi si accen­
na chiaramente a contrastare 
la riforma istituzionale e il go­
verno appena formato su que­
sto argomento sembrava di­
sposto ad avviare un confron­

to. Ma c'è di più il pericolo 
vero è che l'assassinio di Ro­
berto Ruffilli non sia che l'av­
vio di una nuova «campagna 
di primavera» 

Erano mesi che gli inqui­
renti temevano un'azione si­
mile. Qualche giorno dopo 
l'arresto di Fosso, un colon­
nello dei carabinieri, uscendo 
dall'ufficio del giudice Sica. 
non ha voluto mascherare le 
sue preoccupazioni II grup­
petto scoperto sotto l'abita­
zione del segretario de non 
era stato neppure scalfito dal­
le indagini Nelle tasche di 
Fosso c'erano un mazzo di 
chiavi, una pistola rubata ad 
un agente e un foglietto d'ap-

punii con i turni seguiti dai bri­
gatisti per preparare l'azione. 
Ma da questo s'è potuto rica­
vare pochissimo. Non è stato 
trovato il covo del gruppo né 
altri elementi utili alle indagi­
ni Gli Inquirenti hanno tocca­
to con mano che quella che 
avevano di fronte era un'orga­
nizzazione salda, passata in­
denne attraverso le indagini 
degli ultimi anni. E anche ric­
ca Il miliardo e duecento mi­
lioni ricavati dalla rapina di via 
dei Prati di Papa, che costò la 
vita a due agenti di polizia, 
nelle mani dei terroristi può 
servire a mandare avanti per 
anni un'organizzazione. A 

rendere ancora più comples­
se le indagini degli inquirenti 
ci sono i continui scambi di 
informazioni e uomini tra le 
due formazioni residue del 
terrorismo L'unione dei co­
munisti combattenti, che è 
stata quasi interamente sman­
tellata dalle indagini de) cara­
binieri dopo l'omicidio del ge­
nerale Giorgieri, ha lasciato 
un'importante eredità al parti­
to dei comunisti combattenti. 
Il nome del senatore Roberto 
Ruffilli, diceva sempre len il 
giudice Rosano Priore, era in 
uno degli elenchi trovati nei 
covi delle Unità comuniste 
combattenti Segno che il tam 

direttore delle carceri Nicolò 
Amato. Tra i dirigenti della 
Confindustrìa, l'ex presidente 
Lucchini e il direttore del cen­
tro studi Innocenzo Cipollet­
ta. E ancora: Sergio Donati, 
comandante delle forze terre­
stri Nato nel sud Europa; Ri­
naldo Petrignani ambasciato­
re italiano negli Usa; Mario 
Schimbemi, ex presidente 
Montedison; Achille Albor-
netti, presidente dell'Unione 
petrolifera; Giuseppe De Rita, 
presidente de) Censis. 

Tra ì giuristi e ì docenti uni­
versitari di cui i terroristi ave­
vano minuziosamente annota­
to ogni spostamento e abitu­
dine, Enzo Cheli, Massimo Se­
vero Giannini, Emilio Cerelli, 
presidente della commissione 
tecnica per la spesa pubblica 
al ministero del Tesoro duran­
te il governo Goda. Negli 
elenchi, Inoltre, nomi di per­
sone sconosciute all'opinione 
pubblica, ma importanti per le 
cariche amministrative e per 1 
ruoli ricoperti all'interno dì 
importanti organizzazioni. 

tam dei terroristi in pngione 
non s'è affatto spento. 

Ma gli intrecci e gli scambi 
tra i due tronconi non finisco­
no qui. C'è una rete di compli­
cità che più di una volta ha 
reso più difficili le indagini. E 
forse l'elemento più inquie­
tante delle nuove Br è II carat­
tere mercenario del terrori­
smo di oggi, i legami più stret­
tì, anche operativi, con gruppi 
eversivi che si trovano all'e­
stero, la mancanza di una qua­
lunque forma di controllo da 
parte di una pur ristretta base 
sociale. Di quello che fanno i 
terroristi ora rispondono solo 
a se stessi e ai loro commit­
tenti. 

Cossiga 
a Forti 
per i funerali 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga sarà 
oggi a Forlì per partecipare al funerali del senatore 
Ruffilli. Alle esequie interverranno delegazioni dei par­
titi. Quella comunista è composta da Occhetto, Torto-
rella, Pecchiolì, Angius, Visam. Quella socialista è com­
posta da Fabbri, Babbinl. Santini e dal gruppo consilia­
re del Comune di Forti. La cerimonia funebre sarà offi­
ciata dal cardinale Giandomenico Biffi, vescovo di Bo­
logna. 

Fanfani: «La 
destabilizzazione 
è intemazionale» 

Fanfani, intervistato dal 
Gr2, ad una domanda sul 
possibili collegamenti tra 
gli ultimi fatti del terrori­
smo In Italia e In altri paesi 
ha risposto; «Bisogna ana­
lizzare gli eventi, non dob-

^^^^^^^•^m^ blamo cadere nell'errore 
di complicare le ricerche e il lavoro delle forze di poli-
zia con Inavvedute dichiarazioni». «Come Pertlni - ha1 

detto ancora Fanfani - penso che il grande movimento 
dì destabilizzazione sia internazionale. Dobbiamo prò»* 
seguire e intensificare i rapporti con gli altri paesi colpi­
ti dallo stessa problema, come abbiamo 'alto di recen­
te nell'incontro con gli Usa. In Italia da decenni si (enfi 
di vanificare I tentativi che vengono fatti, nel rispetto 
della Costituzione, per rispondere sempre meglio alle 
esigenze dei cittadini». 

Sciopero 
di due ore 
in città 

La città oggi si ferma per 
due ore, dalle 10 alle 12: 
lo sciopero generale è sta­
to proclamato da Cgll, 
Cisl e UH. Le autorità han­
no proclamato il lutto cit­
tadino e la chiusuira delle 
scuole per tutta là gioma-
generale una manilestazlo-
lóve parleranno Ptainato, 

ta. Nel corso dello scioperi 
ne si terrà a piazza Saffi, 
Marini e Liverani. «Occorre respingere a viva fora que­
sto tentativo di riportare il paese nel disorientamento • 
è scritto nel manifestao dei sindacati che mina le basi 
della democrazia, in un momento che necessità di nuo­
va solidarietà». In piazza ci saranno anche gli studenti. 

Cordoglio 
della Regione 
Emilia 
Romagna 

Il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Ro­
magna, Luciano Guerra-
ni, na espresso al presi­
dente del Senato, al diri­
genti della De e al famllla-
ri del senatore Ruffilli la 

• " • • • • • • « • " • • ^ • ^ • • ^ commozione e il cordo-

Silo della giunta. «Con questo assassinio • ha detto 
iuerzonl- si è voluto colpire un uomo impegnato In uni 

fondamentale opeia di rinnovamento e di riforma Istitu­
zionale del nostro paese». Oggi il consiglio regionale si 
riunirà in seduta straordinaria. Una delegazione della 
Regione inteverrà ai funerali. 

Il c o m m e n t o L'agenzia di stampa sovie-
ii ramincmu t l ca T a s s ln u n a , c o r . 
della TaSS rispondenza da Roma, 

scrive, «il senatore Ruffilli 
ha avuto una parte diretta 
nell'elaborazione del prò-
gramma dell'attuale gabi-

^^~mmmm*~m~^^^~m' netto guidato da Ciriaco 
De Mila Per questo II suo assassinio è visto come un'a­
zione diretta contro il nuovo governo, come lì deside­
rio di sprofondare il paese in una situazione di caos e 
confusione». 

A Milano " Comitato permanente 
n • M-UII» antifascista control! terra-manifestazione rismo ha promosso a Mi-dei rnmitatn lan0> PGr " l8 aP r i le alle uei «minaio 1630 un | n c o r i£ 0 lra te 
antifaSClSta forze politiche, che si ter­

rà a palazzo Isimbardi (vii 
*~—^^^~—~~ Vivaio 1). Alte 18, invece, 
davanti a'Ia sede del comitato, in via Mascagni, si terrà 
una manifestazione a cui parteciperanno il sindaco Pi-
Interi e Carlo Ghezzi, In rappresentanza di Cgll, Cisl e 
UH. 

Speciale 
Tgl 
su Ruffilli 

l'ordine. 

Vertice 
a palazzo 
Chigi 

Lo speciale Tgl di questa 
sera (ore 22,40) sarà dedi­
cato all'uccisione del se­
natore Ruffilli e alla nuova 
offensiva delle Br. Alla tra­
smissione interverranno 
magistrati, esperti, rappre­
sentanti delle forze del-

Ieri mattina si è svolta a 
palazzo Chigi un vertice 
antiterrorismo presieduto 
da De Mita. Vi hanno par­
tecipato il ministro dell'In­
terno Gava, il sottosegre­
tario alla poresidenza del 
Consiglio Misasì, Il sotto­

segretario ai serivizi dì informazione Sansa, il capo del­
la polizia Parisi, il comandante del carabinieri Jucci, I 
direttori del Sismi Martini e del Sìsde Malpica, il segre­
tario del Cesis Rìchero. Al termine della riunione dava 
ha dichiarato che «la magistratura e le forze dell'ordine 
stanno lavorando bene», 

GIUSEPPE VITTOHI 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Avviso preventivo di gara 
in esecuzione della debberà di G R n 7684 del 21/12/1987. v is i ta 
dal C C A R C nella seduta del 27/1/1988 al n 436. la Giunta Regio­
nale della Campania - Servino Urbanistica - ha deciso di Indir» un» 
gara per I affidamento della stampa di n 1000 copie dell'Atlante, 
Cartografico della Regione Campania da esperirsi con il siatemi 
dell appalto concorso 
Il servizio consiste nella stampa di n 1000 copie di una pubblicatone. 
di circa 240 pagine per riproduzioni di testi e cartografie 
Le Ditte che vi abbiano Interesse e siano in possesso dei requisiti di 
logge, devono far pervenire apposita domanda di partecipazione al-
I Assessorato ali Umanistica • Vico II S Nicola alla Dogana, n 9 -
80133 Napoli, entro il termine di giorni dieci decorrenti dalla pubbli­
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale delta Regione 
Campania 
Per ogni eventuale notizia o chiarimento rivolgersi al citato Assetto-
rata 
La richiesta di invito non è vincolante per .'Amministrarono: 

L'ASSESSORE dr. Frenetico 

l'Unità 
Lunedì 
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